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Oggetto: SCONTRI A NAPOLI, POLIZIOTTI FERITI  
 

 
 

Solidarietà ai colleghi impegnati nella gestione dell’ordine pubblico            
a Napoli viene rivolta da Franco Maccari, Segretario Generale            
del COISP - il Sindacato Indipendente di Polizia. “Ancora una volta            
- dice Maccari - la Polizia è mandata a fare da scudo ad una politica che vive 
in un mondo tutto suo, lontana dai problemi della gente. Il premier Renzi            
si sposta al sicuro in elicottero mentre gli Agenti sono mandati a prendersi 
insulti, sputi, pietre e colpi di spranga. Difficile ancora quantificare i feriti 
tra i nostri colleghi, poiché il bilancio aumenta minuto dopo minuto. 
Soltanto la professionalità e la competenza delle Forze dell’Ordine hanno 
evitato che la situazione degenerasse. Mentre Renzi sorride e scatta selfie 
con il Vesuvio sullo sfondo, ancora una volta gli Agenti si trovano, 
praticamente inermi, davanti ad una folla inferocita nella quale è difficile 
distinguere chi protesta civilmente contro il disagio sociale e veri e propri 
criminali che hanno il solo obiettivo di vedere scorrere il sangue            
di chi indossa una divisa. Apprendiamo inoltre che nel corteo ci sono alcuni 
assessori del Comune di Napoli, che al di là della condivisione o meno            
delle ragioni della protesta avrebbero dovuto immediatamente dissociarsi            
al verificarsi dei primi atti di violenza. Addolora purtroppo che pezzi            
delle Istituzioni sottovalutino la gravità di episodi del genere, o peggio            
se ne rendano complici con la loro presenza accanto ai manifestanti 
violenti”.  
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